
Re Mercario 
 

Sei da poco giunto al potere e il peso della responsabilità e dei tuoi nuovi obblighi rischia ogni giorno di 
schiacciarti. 
Ci sono sempre così tante cose da fare, da ponderare, da temere, che rimpiangi spesso i tuoi giorni passati come 
avventuriero scanzonato e felice. 
I tuoi primi trenta anni di vita sono infatti sempre trascorsi tra una taverna e l’altra alla ricerca di donne, vino e 
nuove avventure, e non puoi certo dire che la vita non ti abbia riservato un grande numero di emozioni. 
Durante le tue peregrinazioni hai conosciuto un certo numero di persone che ti hanno di volta in volta affiancato 
nelle missioni più pericolose: sono stati veramente tanti ma tu conservi di ognuno di loro un ricordo chiaro, 
preciso e spesso piacevole. 
Insieme al tuo ultimo gruppo eravate la compagnia di ventura più nota d’Italia quando, dieci anni or sono, il Re 
della più grande città del Nord, Scattomanno, ti ha chiesto di diventare suo figlio adottivo. Il buon Re non aveva 
infatti avuto nessun figlio dalla sua amata consorte e aveva deciso di prendere te per qualche misterioso motivo. 
Dopo la tua sorpresa iniziale (tra l’altro tra gli abitanti della tua città, Reggio Emilia, e quella di Re 
Scattomanno non è mai corso buon sangue, mai comunque come tra Modena e Reggio e i Bolognesi), è 
subentrato l’orgoglio per essere stato scelto dall’uomo più saggio dei tuoi tempi e la consapevolezza 
dell’immane compito che ti avrebbe accompagnato per il resto dei tuoi giorni. 
Hai dovuto salutare i tuoi compagni: 
Obervaldo lo scuro, noto per i suoi repentini sbalzi d’umore, ma anche per il suo grande cuore e il suo coraggio 
impavido. 
Toreado il misterioso, dagli occhi azzurri come il ghiaccio e dagli incantesimi devastanti. 
Bimbonio, giovane e spavaldo guascone, forte come un toro. 
 
I quali si sono aggiunti a tutti gli altri che, nei venti anni in cui hai percorso tutte le strade del regno, si sono 
trovati al tuo fianco: 
Kaltzius, abile ladro e matto come un cavallo. 
Giadgio, forte, coraggioso e senza pietà. 
Ivan il terribile, guerriero berseker dalla furia devastante. 
Sopa, il migliore cuoco che tu abbia mai conosciuto, e il più grande esperto di veleni. 
E tutti gli altri… 
 
Dopo dieci anni di duro addestramento, dove il grande Scattomanno ti ha insegnato l’importanza del rispetto, 
dell’onore, della saggezza e della diplomazia, il Re ha abdicato e si è ritirato in montagna, a Monte Ombraro, 
dove possedeva un piccolo podere. 
E ora sei tu il RE! 
Hai cercato di mantenere la classe dirigente scelta dal tuo predecessore, aggiungendovi alcune vecchie 
conoscenze che hai scelto personalmente come uomini di fiducia e ti sei gettato entusiasticamente nel tuo nuovo 
compito, anche se a volte il peso dello stesso rischia di farti cedere. 
Il matrimonio con madama Luna, cinque anni or sono, ti ha dato molta forza e un punto di appoggio su cui 
contare, che in precedenza, durante la tua vita passata cambiando donne e cavalli, ti era sempre mancato. 
Eri sicuro che tutto andasse per il meglio, e iniziavi a ritenerti più capace, anche in questo campo, di quanto 
avresti mai immaginato, quando… 
Ieri a notte fonda la tua guardia del corpo, Drago, ti ha svegliato nel sonno e ti ha condotto senza darti 
spiegazioni per una serie di passaggi segreti fino all’aperto, fuori dalle mura della città. 
Lì ti aspettavano Oronor, il misterioso mago di corte, irascibile e scontroso ma grande esperto delle arti 
magiche; Bonzo, l’anziano custode della cappella di corte, dopo Scattomanno l’uomo più arguto che tu abbia 
mai incontrato e Bellicapelli, il folle buffone di corte.  
Ti hanno detto che in città c’è molto scontento, che all’alba dovrebbe iniziare un colpo di stato e che per il 
momento dovevate fuggire e trovare un modo per rimetterti sul trono tuo di diritto. 
Non hai dubitato neppure per un attimo sulla veridicità delle loro parole, in fondo quelli erano i quattro uomini 
che tu avevi scelto . 
Siete partiti, nel tuo cuore rabbia per il tradimento e un desiderio pressante di riconquistare in tutti i modi il 
sofferto, pesantissimo, ma pur sempre tuo posto di diritto. 
Purtroppo non sei riuscito a dire nulla a tua moglie, cosa penserà, ora? 


